
 

 

 
 

  PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA – FAMIGLIA 

 
con delibera n.15 del Collegio docenti dell’ 11 settembre 2026 e approvato 

con delibera n. 352 del Consiglio di Istituto del 14 settembre 2026 
 

 
L’ISTITUTO COMPRENSIVO “Maria Montessori” di Roma 

 
VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 

di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii; 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per 
la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo; 

VISTE la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 
civica e successive Linee guida del 2024; 

VISTI il Regolamento d’Istituto sull’uso dell’intelligenza artificiale generativa a scuola e ogni altro 
regolamento della scuola che definisca i diritti e i doveri degli studenti e delle loro famiglie 
nonché del personale scolastico; 

VISTA la circolare 5274 del 11/07/2024 “Disposizioni in merito all’uso di smartphone e del registro 
elettronico nel primo ciclo di istruzione a.s. 2024/2025”; 

VISTE le Nuove Indicazioni nazionali del 2025 per Infanzia e primo ciclo;  
VISTA la Legge 9 giugno 2026, n. 104 “Disposizioni in materia di consenso informato in ambito 

scolastico”; 
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028 (aggiornamento 
all’a.s. 2026/2027); 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 
PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono 

la cooperazione della scuola, della famiglia, dello studente e dell’intera comunità scolastica; 
PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 

comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti,

http://ss.mm.ii/
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STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE* 

IL PRESENTE PATTO GENERALE, ATTRAVERSO IL QUALE 

 
l’Istituzione scolastica si impegna a: 

 
1. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, 

nel rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini 
di ciascuna persona; 

2. offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di 
equità, garantendo un servizio di qualità in un clima educativo sereno e favorendo il processo 
di formazione di ciascuna studentessa e ciascuno studente nel rispetto dei diversi stili e 
tempi di apprendimento; 

3. offrire iniziative concrete per il recupero e il potenziamento, al fine di favorire il successo 
formativo e contrastare la dispersione scolastica, promuovendo il merito e incentivando le 
situazioni di eccellenza; 

4. favorire la piena inclusione, garantendo a tutte e tutti il diritto all’apprendimento, alla 
socializzazione e alla partecipazione attiva; 

5. promuovere iniziative di accoglienza e integrazione, anche in collaborazione con le altre 
realtà del territorio, valorizzando le identità linguistiche, sociali e culturali presenti 
nell’Istituto e attivando percorsi educativo-didattici mirati e funzionali; 

6. promuovere iniziative educativo-didattiche dedicate all’ascolto, al racconto personale e alla 
condivisione di esperienze di vita, allo scopo di far acquisire competenze utili alla 
comprensione, al riconoscimento e alla gestione delle emozioni; 

7. promuovere situazioni di riflessione e presa di consapevolezza delle potenzialità e dei rischi 
dei mezzi di comunicazione, per favorire lo sviluppo del rispetto di sé e degli altri; 

8. stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle 
studentesse e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di 
contatto con servizi di sostegno e accompagnamento; 

9. garantire trasparenza nella formulazione e nella condivisione delle competenze, degli 
obiettivi specifici di apprendimento e di modalità e funzioni della valutazione; 

10. garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 
con le famiglie, nel rispetto della privacy. 

 
 
*bambine, bambini (Scuola dell’Infanzia); alunne ed alunni (scuola primaria)



 

 

La famiglia si impegna a: 
 

1. instaurare un clima positivo di dialogo e a mantenere un atteggiamento di reciproca 
collaborazione con i docenti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della 
libertà d’insegnamento; 

2. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 
formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

3. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi 
collegiali; 

4. favorire una assidua frequenza di figlie e figli alle lezioni e alle altre attività della scuola, 
verificandone la regolarità e il rispetto di orari e modalità organizzative; 

5. sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle proprie figlie e 
dei propri figli; 

6. mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, sui 
processi di apprendimento e sul comportamento delle proprie figlie e dei propri figli, 
attraverso i colloqui con le/gli insegnanti e la regolare presa visione delle comunicazioni 
pubblicate sul sito web e sul registro elettronico della scuola o inviate via mail e tramite gli 
altri canali di comunicazione istituzionali; 

7. comunicare con la scuola (Dirigente scolastico e staff, personale amministrativo, docenti del 
consiglio di classe, coordinatori, etc.), utilizzando i canali istituzionali, per tutte le questioni 
che rivestono carattere di ufficialità, e quelli informali, integrativi e non sostitutivi dei primi, 
per richieste e scambi di informazioni su aspetti meramente pratici e organizzativi, nel 
rispetto del diritto alla disconnessione, delle regole di convivenza e coerentemente agli scopi 
per cui sono stati attivati; 

8. fornire alla scuola tutte le informazioni necessarie ad elaborare ed aggiornare i progetti 
educativo-didattici più rispondenti alle esigenze della propria figlia/del proprio figlio, in tempi 
utili e nel rispetto delle modalità di trasmissione e comunicazione stabiliti dall’Istituto; 

9. partecipare a colloqui individuali richiesti dalla scuola, oltre a quelli pianificati durante l’anno 
scolastico, e rispondere, in tempi congrui, ad eventuali richieste di informazioni e/o di 
incontri provenienti dai canali ufficiali di comunicazione dell’Istituto (Registro 
elettronico/indirizzi mail istituzionali); 

10. dare il proprio contribuito alla vita della scuola ed al miglioramento della qualità del servizio 
scolastico; 

11. preservare la segretezza delle credenziali di accesso “genitore” al registro elettronico, per 
garantire un utilizzo corretto e costruttivo dello stesso; 

12. comunicare e/o aggiornare i dati relativi ai singoli esercenti la potestà genitoriale (indirizzo, 
indirizzo mail e numero di telefono), per garantire un efficace e tempestivo passaggio di 
informazioni. 

 
 
 
 
 



 

 

 
La/Lo studentessa/studente si impegna a (1): 

 
1. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 

formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 
2. partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, instaurando un rapporto di collaborazione con 

le/gli insegnanti e gli altri operatori della scuola, con le compagne e i compagni; 
3. frequentare regolarmente le lezioni e le altre attività della scuola, osservando l’orario 

scolastico e giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 
4. portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 
5. mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di 

tutto il personale della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un 
abbigliamento consono all’ambiente scolastico; 

6. studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo 
regolarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente anche gli impegni 
extracurricolari ed extrascolastici; 

7. conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 
8. avere cura di luoghi, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici; contribuire a rendere 

più bello e accogliente l’ambiente scolastico, per favorire un clima di benessere e serenità; 
9. annotare con puntualità e senso di responsabilità i compiti assegnati per casa e le richieste 

fatte dal personale educativo che richiedono impegno anche al di fuori dell’orario scolastico.



 

 

 
 

IN MERITO AL PIANO DI AZIONE CHE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA INTENDE ATTUARE 
AL FINE DI PREVENIRE E CONTRASTARE EVENTUALI FENOMENI DI BULLISMO E 

CYBERBULLISMO, 
 
 
l’Istituzione scolastica si impegna a: 

 
1. organizzare attività di in-formazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di 

cyberbullismo; 
2. stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove 

tecnologie; 
3. creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di 

tutte e tutti, anche attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio 
aventi competenze specifiche; 

4. vigilare attentamente, individuando manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 
monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 

5. aggiornare il Piano dell’offerta formativa con iniziative di arricchimento e potenziamento di 
conoscenze e competenze nell’ambito delle relazioni e del rispetto reciproco; 

6. aggiornare il Piano di formazione d’istituto rivolto al personale scolastico, per 
l’aggiornamento e il potenziamento di conoscenze e competenze metodologiche sulla 
materia; 

7. prevedere momenti e spazi di ascolto e supporto psicologico, avvalendosi di personale con 
titoli e competenze specifiche, facente parte di associazioni ed enti del territorio. 

 
la famiglia si impegna a: 

 
1. conoscere e condividere l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto che disciplinano la 

materia; 
2. sostenere e promuovere iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di 

responsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie, al fine di 
prevenire e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. partecipare alle iniziative gratuite di prevenzione ed in-formazione organizzate dalla scuola; 
4. segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 

cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui si viene a conoscenza; 
5. sostenere e accompagnare le proprie figlie e i propri figli nella realizzazione delle azioni 

riparatrici decise dalla scuola, improntate all'impegno civico e alla partecipazione attiva; 
6. discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di 

corresponsabilità sottoscritto con l’Istituzione scolastica; 
7. utilizzare i canali di comunicazione istituzionali e non, in modo corretto e funzionale, per 

contribuire, il più possibile, ad un clima di partecipazione, collaborazione e di 
prevenzione/contrasto del/al bullismo e cyberbullismo.  

 
 



 

 

la/lo studentessa/studente si impegna a (1): 
 

1. usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti scolastici ed extrascolastici 
frequentati, reali e virtuali; 

2. utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto e delle regole di 
convivenza, nel rispetto dei fini e delle modalità stabilite dal personale educativo; 

3. segnalare alle/agli insegnanti e alla propria famiglia episodi di aggressività e violenza verbale 
o fisica subiti o a cui si è assistito, anche se occasionali, al fine di prevenire e contrastare 
eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo; 

4. accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 
comportamenti altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione 
per aggredire, denigrare, ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi 
comportamenti si configurano come reati perseguibili dalla Legge; 

5. accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola in caso di comportamenti 
non rispettosi dei regolamenti dell’Istituto. 



 

 

 
IN MERITO AL PIANO DI AZIONE CHE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA INTENDE ATTUARE AL FINE DI 

REGOLAMENTARE L’USO DI SMARTPHONE E ALTRI DISPOSITIVI DURANTE L’ORARIO SCOLASTICO 

 
l’Istituzione scolastica si impegna a: 

1. organizzare eventi di in-formazione e aggiornamento rivolti a famiglie e personale scolastico 
su rischi, potenzialità e comportamenti nell’uso scolastico ed extrascolastico di dispositivi e 
programmi informatici e digitali; 

2. trasmettere materiali informativi, circolari, regolamenti e altri documenti utili sul tema in 
questione attraverso i canali ufficiali d’Istituto (sito, registro elettronico, mail istituzionali, 
etc.); 

3. promuovere un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove 
tecnologie; 

4. dialogare con le famiglie/tutori/esercenti la patria potestà nei tempi, luoghi e modi stabiliti 
dall’istituzione scolastica per la definizione di linee educative comuni; 

5. vigilare attentamente durante lo svolgimento delle attività scolastiche per prevenire e 
gestire comportamenti lesivi dei regolamenti d’istituto. 

 
la famiglia si impegna a: 

1. educare le proprie figlie e i propri figli ad un utilizzo corretto, responsabile e consapevole dello 
smartphone e degli altri dispositivi digitali personali, nel rispetto della normativa vigente, del 
Regolamento d’Istituto, del contesto scolastico e delle regole di convivenza civile; 

2. partecipare, in base alle esigenze e nel rispetto dei tempi e dell’organizzazione familiare, alle 
iniziative in-formative organizzate dall’istituzione scolastica incentrate sulle tematiche in 
questione; 

3. recepire, leggere e condividere il contenuto di regolamenti, circolari e altri documenti trasmessi 
dall’istituzione scolastica; 

4. dialogare con il personale scolastico nei tempi, luoghi e modi stabiliti dall’istituzione per la 
definizione di linee educative comuni. 

 
la studentessa/lo studente si impegna a: 

 
1. spegnere all’ingresso dell’edificio scolastico il proprio telefono smartphone o altri dispositivi 

elettronici personali, custodire gli stessi spenti all’interno del proprio zaino e non utilizzarli 
durante l’intero orario scolastico, fino all’uscita dall’edificio; 

2. rispettare le regole relative all’utilizzo dello smartphone o di altri dispositivi elettronici personali 
anche durante le attività didattiche svolte fuori dall’aula (laboratori, uscite didattiche, visite 
guidate, viaggi d’istruzione), in orario curricolare e/o extracurricolare; 

3. partecipare alle attività scolastiche e a progetti di ampliamento dell’offerta formativa, durante 
l’orario scolastico, che trattano i temi in questione, in modo attivo, interessato e consapevole 
(percorsi di Educazione civica, cittadinanza digitale, etc.). 

 

 

 



 

 

 
IN MERITO ALL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE GENERATIVA A SCUOLA 

 
 
l’Istituzione scolastica, nella figura del Dirigente, responsabile della governance dei 
sistemi di IA adottati, si impegna a: 

 

1. garantire le condizioni organizzative per l’applicazione del Regolamento; 
2. promuovere la formazione obbligatoria sull’AI literacy (obbligo vigente per i deployer ai sensi 

dell’art. 4 AI Act dal 2 febbraio 2025); 
3. verificare la conformità normativa degli strumenti di IA adottati a livello istituzionale; 
4. individuare figure di riferimento interne per il coordinamento delle attività legate all’IA; 
5. assicurare l’aggiornamento annuale del Regolamento. 

 
Le/I docenti si impegnano a: 

1. definire, per ciascuna attività, se e in quale misura l’uso di GenAI è consentito; 
2. comunicare questa indicazione agli studenti prima dell’avvio dell’attività; 
3. verificare la correttezza dei contenuti generati dall’IA quando usati a supporto della didattica; 
4. assicurare la supervisione umana in ogni fase del processo di apprendimento; 
5. partecipare alle attività di aggiornamento sull’AI literacy promosse dall’istituto. 

 
La famiglia si impegna a: 
 

1. educare all’uso responsabile dell’AI, spiegando che gli strumenti possono aiutare a capire, 
esercitarsi e organizzare lo studio, ma non devono sostituire l’impegno personale; 

2. educare all’autonomia, al senso critico e sollecitare alla verifica dell’attendibilità e veridicità di 
informazioni, fonti e testi ricercati e prodotti con AI, nel rispetto dei diritti d’autore; 

3. sensibilizzare figlie e figli all’uso sicuro e protetto dell’AI, per la tutela della privacy e della 
riservatezza di dati ed informazioni che riguardano se stessi o altri; 

4. collaborare con la scuola e dialogare proficuamente con il personale educativo, per consentire 
un uso dell’AI rispettoso e funzionale, nel rispetto dei regolamenti d’Istituto; 

5. partecipare ad iniziative in-formative organizzate dall’Istituto sulla tematica in questione. 
 

 
Le studentesse/Gli studenti* si impegnano a: 

1. dichiarare in modo trasparente ogni utilizzo di GenAI nei propri elaborati; 
2. conservare documentazione del processo seguito quando richiesto dal docente; 
3. verificare autonomamente l’accuratezza delle informazioni ottenute tramite IA; 
4. assumersi piena responsabilità del contenuto finale del proprio lavoro. 

 
*Gli studenti minori di 14 anni possono utilizzare strumenti di IA solo con il consenso previamente 
espresso da chi esercita la responsabilità genitoriale (art. 4, co. 4, L. 132/2025). 
 

 

 
 



 

 

 
IN MERITO ALLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSENSO INFORMATO 

(26G00121) (GU Serie Generale n.142 del 22-06-2026)  

 
l’Istituzione scolastica, si impegna a: 

1. informare i genitori sui contenuti generali delle disposizioni in materia di consenso informato; 
2. adeguare il patto di corresponsabilità così come indicato dalle disposizioni di legge; 
3. richiedere il consenso informato preventivo dei genitori, in forma scritta (entro il settimo giorno 

antecedente alla data prevista per lo svolgimento dell’attività) per la partecipazione ad attività 
curricolari ed extracurricolari previste dal Piano triennale dell’offerta formativa che riguardino 
temi attinenti alla sessualità, previa messa a disposizione, per opportuna visione, del materiale 
didattico che si intende utilizzare per le attività medesime; 

4. garantire, in caso di mancata adesione alle attività di cui al punto precedente, mediante la 
flessibilità e autonomia didattica e organizzativa, la fruizione di attività alternative, comunque 
comprese nel Piano triennale dell’offerta formativa; comunicare ai genitori la natura delle attività 
alternative; 

5. garantire la presenza di un docente durante lo svolgimento delle attività di cui al punto 3; 
6. provvedere alla dovute delibera del Collegio docenti e all’approvazione del Consiglio d’Istituto, 

in caso di coinvolgimento di soggetti esterni nello svolgimento di attività formative curricolari ed 
extracurricolari su argomenti attinenti la sessualità; 

7. provvedere alla delibera collegiale sui criteri da adottare per la comparazione e valutazione dei 
titoli e della comprovata esperienza professionale nelle materia in oggetto e dell’adeguatezza e 
coerenza rispetto alle finalità educative, all’età e ai livelli di maturazione degli studenti. 

8. prevedere per le scuole dell’infanzia e primaria, in ogni caso escluse da attività e progetti 
attinente ai temi all’ambito della sessualità, lezioni e percorsi formativi incentrati su contenuti 
già previsti dalle Indicazioni nazionali vigenti e dalle Linee guida dell’Educazione civica; 

9. organizzare e partecipare ad incontri/percorsi di aggiornamento sul tema della sessualità e delle 
parità. 

 
La famiglia si impegna a: 

1. partecipare ad iniziative informative sul tema del consenso informato e prendere visione di 
materiale e documentazione forniti dalla scuola; 

2. leggere e condividere il patto di corresponsabilità aggiornato; 
3. prendere visione dei contenuti del consenso informato e dei materiali forniti dalla scuola su 

proposte di attività curricolari ed extracurricolari aventi come tema la sessualità, previste dal 
PTOF, in modo da scegliere con consapevolezza l’adesione/non adesione della propria figlia/del 
proprio figlio alle attività suddette; 

4. collaborare con il personale scolastico nell’educazione al rispetto, alla parità e ad una sana 
affettività; 

5. educare la propria figlia/il proprio figlio, attraverso azioni e comportamenti quotidiani, fungendo 
da modello, al rispetto delle differenze sessuali e di genere, al fine di stabilire relazioni sane, 
equilibrate e rispettose dell’altra/dell’altro. 

 
 
 
 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2026/06/22/142/sg/pdf


 

 

 
 
Le studentesse/Gli studenti* si impegnano a: 

 

1. comportarsi in modo corretto e rispettoso nei confronti di compagni e compagne della scuola e 
stabilire relazioni fondate sull’ascolto e sull’aiuto materiale ed emotivo; 

2. comprendere il valore delle differenze individuali, anche di quelle relative all’affettività e alla 
sessualità, i punti di vista e gli spazi altrui e le modalità di approcciarsi di ognuno, sempre nel 
rispetto delle regole basilari della convivenza civile; 

3. partecipare alle attività curricolari ed extracurricolari su temi attinenti alla sessualità, previo 
consenso della propria famiglia, in modo attivo, collaborativo e rispettoso dei contenuti e delle 
modalità stabilite dal personale docente ed educativo; 

4. confrontarsi con personale educativo e genitori, se si è stati vittime o testimoni di comportamenti 
scorretti o addirittura lesivi della libertà altrui. 

 

 

 

 

 

 
Roma, 11/09/2026 

 
 

La Dirigente Scolastica 
Prof.ssa Angela Gallo  

 
Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 

 

 

 

 

1 L’impegno della studentessa/dello studente è da ritenersi direttamente proporzionale all’età e al grado di autonomia. 
Minore è il grado di autonomia, maggiormente necessario sarà il supporto della famiglia e della scuola, soprattutto degli 
insegnanti, nella sensibilizzazione a comportamenti corretti e responsabili. 
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	l’Istituzione scolastica si impegna a:
	la famiglia si impegna a:
	la/lo studentessa/studente si impegna a (1):

	IN MERITO AL PIANO DI AZIONE CHE L’ISTITUZIONE SCOLASTICA INTENDE ATTUARE AL FINE DI REGOLAMENTARE L’USO DI SMARTPHONE E ALTRI DISPOSITIVI DURANTE L’ORARIO SCOLASTICO
	l’Istituzione scolastica si impegna a:
	la famiglia si impegna a:
	la studentessa/lo studente si impegna a:

	IN MERITO ALL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE GENERATIVA A SCUOLA
	l’Istituzione scolastica, nella figura del Dirigente, responsabile della governance dei sistemi di IA adottati, si impegna a:

	IN MERITO ALLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSENSO INFORMATO (26G00121) (GU Serie Generale n.142 del 22-06-2026)
	l’Istituzione scolastica, si impegna a:
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